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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 25 marzo 2002 - Deliberazione n. 1121 - Area Generale 
di Coordinamento P.S.R. e Rapp. Org. Istituz. AA.SS.LL./AA.OO. - Decreto del Ministro della Sanità 
26/7/1991 n. 295 - Compensazione formativa. 

 
omissis 

PREMESSO: 

• Che con deliberazione n. 3956 del 7/8/2001 la Giunta Regionale della Campania ha fatto propria 
l’intesa stipulata dall’Assessore regionale alla Sanità in data 10/7/2001 con le Segreterie Regionali delle 
OO.SS. FP CGIL, CISL FPS, UIL FPL e con i rappresentanti dell’AIOP, dell’ARIS, dell’ANISAP e dell’ANPRIC, 
coli il quale è stato regolamentato il proseguimento dell’attività di qualificazione del personale OTA 
dipendente da Case di Cura e Centri di Riabilitazione Privata ai sensi del DM. 295/91 e l’avvio della 
formazione degli Operatori Socio Sanitari ai sensi dell’Accordo stipulato in data 22/2/2001 fra il Ministro 
della Sanità, il Ministro per la Solidarietà Sociale e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano; 

• Che ai sensi di tale deliberazione compete, tra l’altro, alla Regione: l’identificazione delle strutture 
deputate all’attività formativa; 

• la determinazione dei crediti formativi che potranno vantare in fase di prima attuazione gli allievi 
già in possesso del titolo di OTA o di altri titoli allo stesso sovrapponibili; 

RILEVATO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 265 dell’1/2/2002 si è proceduto 
all’indicazione dei criteri per l’individuazione delle strutture deputate all’attività di formazione in prima 
fase degli O.T.A. (Operatori Tecnici Addetti all’Assistenza) e successivamente degli O.S.S. (Operatori 
Socio-Sanitari): 

RITENUTO di dover procedere all’individuazione del percorso formativo integrativo che il personale 
dipendente da strutture pubbliche e private sanitarie e socio-sanitarie con la qualifica di O.T.A., o che 
svolga attività socio-assistenziale sovrapponibile a quella di O.T.A., deve seguire per il conseguimento 
della qualifica di Operatore Socio-Sanitario, al fine di acquisire le peculiarità operative della nuova figura; 

SENTITE le Organizzazioni Sindacali e le Organizzazioni di Rappresentanza delle strutture sanitarie 
firmatarie dell’Accordo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 3956 del 7/8/2001; 

RITENUTO di dover provvedere a tanto; 

DELIBERA 

Per tutto quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente riportato, 

- il personale dipendente da strutture pubbliche e private sanitarie e socio-sanitarie con la qualifica 
di O.T.A., al fine del conseguimento della qualifica di Operatore Socio-Sanitario deve seguire un percorso 
formativo integrativo di n. 250 ore (di cui 150 ore di insegnamento teorico e n. 100 ore di tirocinio 
pratico), al fine di acquisire le peculiarità operative della nuova figura, in particolare nella seguenti 
materie: 

a) Elementi di psicologia e sociologia, al fine di: 

Riconoscere e classificare i bisogni ed interpretare le problematiche assistenziali derivanti in 
relazione alle principali caratteristiche del bambino, della persona anziana, della persona con problemi 
psichiatrici, con handicaps, ecc. o in situazioni di pericolo; 

b) Aspetti psico-relazionali ed interventi assistenziali in rapporto alla specificità dell’utenza, al 
fine di: 

conoscere i principali aspetti psicosociali dell’individuo e del gruppo al fine di sviluppare abilità 
comunicative adeguate alle diverse situazioni relazionali degli utenti e degli operatori; 

c) Interventi assistenziali rivolti alla persona in rapporto a particolari situazioni di vita e tipologie 
di utenza, al fine di: 

Identificare tutti gli interventi necessari alla pianificazione dell’assistenza, collaborando con le figure 
professionali preposte; 

d) Metodologia del lavoro sociale e sanitario, al fine di: 



Giunta Regionale della Campania 

 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n° 22 del 29 aprile  2002 2 / 2 
 
 

Conoscere ed applicare le diverse metodologie operative presenti nelle sedi di tirocinio, per applicare 
le conoscenze acquisite per il mantenimento di un ambiente terapeutico - cura della persona - 
mantenimento delle capacità residue - recupero funzionale; 

e) Assistenza sociale, al fine di: 

nonché conoscere le caratteristiche, le finalità e le prestazioni di assistenza sociale allo scopo di 
concorrere, per quanto di competenza, al mantenimento dell’autonomia e dell’integrazione sociale 
dell’utente; 

- Il personale dipendente da strutture pubbliche e private sanitarie e socio-assistenziali, in servizio 
presso dette strutture, che svolga attività socio-assistenziale sovrapponibile a quella di O.T.A., in possesso 
di titoli scolastici e/o professionali documentabili, conseguiti a seguito di corsi autorizzati dalla Regione 
della durata di almeno n. 5500 ore, per il conseguimento della qualifica di O.S.S. può accedere ad un 
percorso formativo integrativo pari a n. 400 ore (di cui n. 250 ore di insegnamento teorico e n. 150 ore di 
tirocinio pratico), nelle seguenti materie: 

1. elementi di legislazione sanitaria e organizzazione dei servizi; 

2. elementi di psicologia e sociologia; 

3. aspetti psico-relazionali ed interventi assistenziali in rapporto alla specificità dell’utenza; 

4. elementi di igiene; 

5. disposizione in materia di protezione della sicurezza e della sicurezza dei lavoratori; 

6. igiene dell’ambiente e confort alberghiero; 

7. interventi assistenziali rivolti alla persona in rapporto a particolari situazioni di vita e tipologie di 
utenza; 

8. metodologia del lavoro sociale e sanitario; 

9. assistenza sociale; 

> di stabilire che, trattandosi di processo di riqualificazione siano ammesse assenze nella misura 
massima del 10% delle ore di lezione effettuate; 

>  di stabilire che, per l’ammissione ai corsi ed ai percorsi integrativi è richiesta l’idoneità allo 
svolgimento delle mansioni proprie del profilo da ricoprire; 

> di riservarsi l’adozione di ulteriori provvedimenti per definire le ulteriori procedure per l’avvio e la 
gestione delle attività corsuali; 

> di inviare al Settore Aggiornamento e Formazione del Personale Sanitario per il seguito di 
competenza e al BURC per la pubblicazione. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Di Giacomo Bassolino 
 


